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marzo: mese dell’alfabetizzazione 

Rotary Club Bologna Galvani 

23 febbraio  - 3° Rotary Day 
I RC Bolognesi per la sostenibilità ambientale  

In occasione delle celebrazioni del Rotary Day 
Il Rotary Club Bologna Galvani  

ha conferito il PHF al  

Cav. Marino Golinelli 
CAVALIERE DEL LAVORO 

Presidente Alfa Wassermann SpA 
Presidente Fondazione Marino Golinelli  
Presidente Associazione Life Learning Center 

Attualmente è presidente del Gruppo Alfa Wassermann 
che produce e commercializza specialità farmaceutiche su 
prescrizione e di automedicazione ed è presente nel set-
tore della diagnostica in vitro per uso umano con attività 
in Italia e all’estero. Nel 1998 ha dato vita alla Fondazio-
ne Marino Golinelli, che promuove la diffusione della cul-
tura scientifica tramite iniziative di formazione, informa-
zione e sostegno alla ricerca nel campo delle scienze del-
la vita, con riguardo alle implicazioni sociali ed etiche che 
derivano dal rapido sviluppo delle scienze biomediche e 
biotecnologiche. La FMG ha ideato e realizzato negli anni 
progetti originali rivolti sia alle scuole che al pubblico. Tra 
i più importanti: Life Learning Center, un centro creato 
nel 1999, in collaborazione con l’Università di Bologna, 
che ospita ogni anno oltre 12.000 studenti di scuola se-
condaria facendo vivere loro un’autentica esperienza di 
laboratorio hands-on in una struttura di tipo universita-
rio; La Scienza in Piazza, un format ideato nel 2005 per 
la diffusione della cultura scientifica, adattabile a diversi 
contesti e capace di trasformare un luogo, dalla grande 
città al piccolo comune di provincia, in un Science Centre, 
che ha coinvolto negli anni oltre 110.000 visitatori di ogni 
età. Nel maggio 2001 ha ricevuto dall’Università di Bolo-
gna la laurea h.c. in conservazione dei beni culturali. Nel 
2010 la Fondazione Marino Golinelli ha inaugurato in 
Piazza Nettuno a Bologna “START - - Laboratorio di 
Culture Creative”, un luogo permanente, in continua 
evoluzione e movimento, una fucina di idee e iniziati-
ve di rete sempre aperta alla Città e ai Cittadini, in conti-
nuo dialogo con famiglie, scuole, istituzioni culturali pri-
vate e pubbliche. 

 

MOTIVAZIONE: 

• Per aver sempre promosso la diffusione della cultura scien-
tifica tenendo conto delle innumerevoli implicazioni sociali, 
etiche, giuridiche che essa comporta. Per aver interpretato 
la propria missione di promozione del progresso scientifico 
come una operazione non solo culturale ma anche come 
un'importante strumento di democrazia nell’ambito del 
quale conoscenza e partecipazione sono considerati per-
corsi indispensabili per il rafforzamento della coesione so-
ciale, per lo sviluppo, per l’innovazione e per la competizio-
ne del nostro Paese a livello internazionale. 

• Per essere un punto di riferimento a livello nazionale ed 
internazionale nel campo della promozione della cultura 
scientifica, della formazione e dell’educazione, attraverso 
iniziative e progetti innovativi e originali. 

• Per operare, attraverso al Fondazione Golinelli, con l’obiet-
tivo di avvicinare i cittadini – e in particolare le giovani 
generazioni ‐ alla scienza, all’arte e alla cultura allo scopo 
di fornire un contributo alla nascita della futura società 
della conoscenza ed alla crescita della collettività. 
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Lettera n. 9 del Governatore - marzo 2011 

 

Marzo è il mese dedicato dal R.I. all’Alfabetizzazione. 

Care Amiche ed Amici rotariani, 

 mi pare significativo iniziare riportando alcuni dati peraltro facilmente rilevabili via 
internet. L’UNICEF stima che un miliardo di bambini ed adulti, circa il 15 % della popola-
zione mondiale, manchi della alfabetizzazione di base. 

 Secondo l’International Reading Association 113 milioni di bambini, in paesi in via 
di sviluppo, non vanno a scuola e non imparano a leggere. Secondo l’UNESCO, le percen-

tuali di alfabetizzazione sono assai diverse nel mondo, scendono dal 99% del Nord America, Europa e gran parte 
delle ex Repubbliche Sovietiche, a tassi ben più bassi nei Paesi in via di sviluppo (vedasi, ad esempio, il 23% dell’-
Africa occidentale). Si stima che circa 500 milioni di analfabeti siano donne, il che dimostra che, ancora una volta, 
sono proprio le donne le più colpite. 

 Non ci vuol molto a comprendere che la situazione descritta è strettamente connessa al tenore di vita di 
certe popolazioni, in certi Paesi dove non si vive ma si “sopravvive” e si può comprendere, altresì, come una situa-
zione del genere comporti vari problemi: ci sono difficoltà ad entrare nel mondo del lavoro, le madri non sono in 
condizione di curare bene i loro figli, non potendo nemmeno leggere le prescrizioni sui medicinali che devono som-
ministrare loro, i genitori non sono all’altezza di dare un’adeguata educazione ai loro figli. 

 In questi Paesi vengono quindi a mancare le condizioni per lo sviluppo umano, riportate in un documento 
delle Nazioni Unite, ove è dichiarato che tale sviluppo può attuarsi solo ove sussistano tre condizioni di base: la 
sanità, un tenore di vita pur modesto ma accettabile, l’acculturazione. 

 Nei Paesi sviluppati esiste un’altra sorta di inalfabetizzazione, diversa da quella precedente, causata dallo 
sviluppo vertiginoso della informatizzazione e dei nuovi mezzi di comunicazione, in quanto, una persona può dirsi 
alfabetizzata solo se le sue conoscenze la rendono almeno sufficientemente abile a muoversi nella collettività e 
nell’ambiente nel quale vive. Infine, se vogliamo esaminare il problema nella sua globalità, non possiamo dimenti-
care le problematiche causate dalle immigrazioni, presenti anche nel nostro Paese. 

 È ormai un fatto accertato che una parte dei cittadini stranieri immigrati si è inserita nel nostro mondo del 
lavoro e, quindi, nella collettività, per cui, la conoscenza da parte loro della nostra lingua è diventata un fatto irri-
nunciabile, vuoi perché possano svolgere al meglio il loro lavoro, vuoi perché possano muoversi nella nostra realtà, 
ivi incluso l’apprendimento della nostra normazione. 

_ _ _ 

Se questo è lo scenario che fare? 

 Il Rotary Internazionale, sin dall’inizio del programma umanitario “3-H”, destinato ad iniziative di grande 
respiro, ha incluso tra gli obiettivi prioritari quello della alfabetizzazione e la Rotary Foundation, nel Piano di Visio-
ne Futura, ha individuato sei aree di intervento, tra le quali la quinta è destinata alla “alfabetizzazione ed educazio-
ne di base, allo scopo di ridurre la disparità nell’educazione in base al sesso, aumentare l’alfabetizzazione degli 
adulti, rafforzare il sostegno alla alfabetizzazione ed educazione ed il finanziamento per gli studi relativi”. 

_ _ _ 

Cosa avviene nel nostro Distretto? 

 Come sempre il nostro 2070 è attivo e, nella Rivista relativa al corrente mese, potete avere una visione dei 
progetti che hanno interessato i Club. Essi sono principalmente rivolti al mondo giovanile, ai disabili, agli immigrati 
ed alle loro famiglie, al mondo della scuola, hanno una visione anche internazionale attraverso le sovvenzioni e 
l’Apim. 

 In molti progetti si impegnano personalmente rotariani o loro familiari, che provengono o lavorano  
ell’ambito dell’educazione. 

 Cari saluti e buon Rotary. 
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Messaggio del Presidente del RI, Ray Klinginsmith  
       

Marzo 2011 

 

              Semplificare le cose                                   
 

 
 Quando sono entrato per la prima volta nel Rotary nel 1961, sentivo spesso 
i dirigenti dire: “Il Rotary deve rimanere semplice”. Infatti, la frase stessa faceva 
parte del tema del RI nel 1956-57! Tuttavia, con la sua crescita, in soci e in pro-
grammi negli ultimi 50 anni, la semplicità è stata elusiva per il Rotary. 
 
 Il Piano strategico aggiornato del RI per il 2010-13 offre un approccio semplificato su come 
mantenere Rotary più forte e incisivo per il futuro. Le tre priorità del piano sono delle dichiarazioni 
semplici e brevi, che ci chiedono di (1) sostenere e rafforzare i nostri club, (2) concentrare ed incre-
mentare la nostra azione umanitaria e (3) migliorare la nostra immagine pubblica e la consapevolezza. 
 
 Il piano è davvero strategico nel senso che ognuna delle tre priorità contiene un elenco di o-
biettivi misurabili e, nel contempo, esiste una lista di spunta per registrare i progressi di tutti gli obietti-
vi. Stiamo riallineando il budget finanziario del RI perché rifletta le nuove priorità e stiamo cercando 
anche di bilanciare le priorità in tutte le attività del RI. Infatti, anche le tre sessioni di discussione al 
Congresso RI 2011 a New Orleans saranno bilanciate tra le tre priorità. Il nuovo piano e le sue priorità 
non resteranno lì ad accumulare la polvere su uno scaffale! 
  
 Vi prego di notare l'interdipendenza delle tre priorità. Da molti anni ci rendiamo conto che non 
è possibile per il Rotary offrire progetti esemplari d'azione senza aver club forti e, in realtà, i club non 
sono in grado di reclutare e conservare soci di alto livello senza avere dei progetti d'azione significativi. 
La terza priorità riconosce che, oggigiorno, il Rotary deve ottenere il supporto delle comunità, delle or-
ganizzazioni partner e, a volte, dei governi, per svolgere progetti d’azione di grandi dimensioni che, a 
loro volta, aiutano a realizzare club più forti. 
 
 Il Rotary oggi è riconosciuto a livello mondiale grazie a PolioPlus. Ma siamo ancora e comunque 
un'organizzazione locale, e la nostra forza dipende dalla salute dei nostri club. Le tre priorità del piano 
strategico ci ricordano che il successo del Rotary si basa su una formula semplice: club forti, progetti 
significativi e immagine pubblica favorevole. Grazie a Paul Harris e ai pionieri del Rotary, si tratta di 
una formula semplice che ha avuto straordinari risultati - oltre ad aver contribuito a realizzare un mon-
do migliore!   
 
 
 
 

         Ray Klinginsmith  
            Presidente RI  



7 febbraio - Digitale terrestre: istruzioni per l’uso 
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 Dalla radio alla televisione e ancora alla radio. È 
questa l’avventura di Bruno Casalini che, partendo anni fa 
da Punto radio, oggi ha realizzato un sogno, quello di di-
ventare editore.  

 Con il passaggio al digitale terrestre ha affittato 
una frequenza televisiva per 12 anni (canale 210) e ha 
costruito un vero e proprio filo diretto con la città. «Il fu-
turo della comunicazione – ha detto Casalini - corre su 
due binari: da un lato il grande network internazionale, 
dall’altro quello provinciale, perché la gente vuol sapere 
quello che succede nella strada accanto per andare oltre 
la versione ufficiale. E allora noi parliamo di Bologna e 
della sua provincia, diciamo quello che succede davvero 
nella nostra città e per questo facciamo 12 ore di appro-
fondimenti».  

 Ad un certo punto Casalini si rende conto che il 
progetto televisivo non basta e così pensa ad una radio. 
«Dal 1° febbraio scorso ho preso in gestione la vecchia 
radio Tam Tam (frequenza 89.0). Grazie al rapporto diret-
to con gli ascoltatori che intervengono via telefono con 
domande e quesiti sulla realtà della città, vogliamo rap-
presentare un punto di riferimento per chi non vuole solo 
la versione ufficiale. La nostra sfida – ha proseguito Casa-

lini - è dare più spazio ai giovani perché hanno voglia 
di novità e di crescere. In redazione abbiamo cinque 
dipendenti a tempo parziale e un gran numero di me-
dici, architetti, psicologi, professionisti, gente comune 
che si avvicendano ai microfoni per parlare dei proble-
mi della città e dei cittadini, persone che amano la 
radio e questo modo di fare comunicazione. Il nostro 
ascoltatore medio è nella fascia tra i 30 e i 55 anni. Il 
digitale terrestre ha aperto innumerevoli possibilità, 
non solo in Italia ma in moltissimi Paesi sviluppati, e i 
problemi tecnici con i quali ci siamo scontrati fino ad 
oggi sono dovuti prevalentemente al vecchio sistema 
di antenne e ripetitori; ritengo ci vorranno ancora sei 
mesi per andare a regime». 

 Casalini ha concluso il suo intervento con una 
velata denuncia: «in questi mesi di trasmissioni ci sia-
mo resi conto che a Bologna manca un vero progetto 
per la città, anche perché, spesso, le associazioni di 
categoria pensano più all’interesse specifico della cate-
goria che rappresentano piuttosto che a quello della 
collettività».  

 

    Dulcinea Bignami 



Il nostro Presidente, Alessandro Alboni, partecipa a Madonna di Campiglio  

alla Conviviale di Interclub tra i  

Rotary Club Bologna Valle del Samoggia e Madonna di Campiglio 
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11 febbraio – Conviviale di  Interclub a Madonna di Campiglio 

Sabato 12 sulle piste di Campiglio (Spinale) con il Presidente Fausto Fiorile 
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14 febbraio - A cena con delitto 

Speciale Serata di San Valentino con il gioco/rappresentazione “A cena con il delitto” 
Con la Compagnia Teatrale “Cantine Teatrali Babele” 
♣ Barbara Luciani: Segretaria d'albergo nelle vesti di Commissario 
♣ Giulio Tamburini: Iecnico impiantista nelle vesti di Giacomo Galvani (fratello della Vittima)  
♣ Roberto Grosso: Ingegnere, nelle vesti di Tommaso Tari (assassino) 
♣ Annalisa Demaria: Bibliotecaria, nelle vesti di Simona Melta (direttrice della Factory) 
♣ Letizia Toccacel:, Dottore Anestesista, nelle vesti di Milena Affi (Artista aggressiva) 
♣ Ilaria Borsato: Impiegata, nelle vesti di Carla Tolti (ex Fidanzata della vittima) 
 

 

Alessandro premia la Vincitrice della Serata, Susanna 
Bonazzi – moglie del Socio Gianfilippo Ferrari – che ha 
risolto il caso indovinando assassino, movente e arma. 

Alla vincitrice, il diploma di “Detective dell’Anno” e una 
donazione a suo nome a favore della Rotary Foundation 
di $ 200. 



Anticipazioni  delle serate del mese di marzo al Rotary Galvani 
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Il 28 marzo conviviale la Prof.ssa Silvia Cocchi, Preside dell'Istituto Sant'Alberto Magno 

Di seguito riportiamo informazioni tratte dal Sito dell’Istituto: 
 
La nostra scuola è un luogo educativo in cui si promuove la formazione integrale della perso-
na e la personalizzazione dell’apprendimento. 
La proposta educativa dell’Istituto tende a condurre ad una maturazione equilibrata della 
personalità dell’alunno, educandolo, con particolare cura : 
•    al pluralismo, visto come ascolto e accoglienza degli uomini, delle culture e degli avveni-
menti; 

•    alla tensione all’oggettività, considerata come rispetto della verità; 
•    al senso critico, inteso come libertà da condizionamenti interni ed esterni; 
•    alla stima delle realtà create e dei valori umani in quanto riflesso della Verità Assoluta; 
•    al piacere dell’apprendimento vissuto come ricerca e scoperta.  
 
La Comunità educante dell’Istituto S.Alberto Magno è formata: 
•    dagli studenti, veri protagonisti della loro formazione, 
•    dai docenti laici e religiosi, dal dirigente scolastico e dal personale non docente che vivono in prima persona il   
     progetto educativo 
•    dai genitori, primi responsabili dell’educazione dei figli 
•   dalla Comunità religiosa delle Suore Domenicane di S.Caterina da Siena, punto di riferimento del progetto 

Il 21 marzo conviviale con il Dr Andrea Borini che ci parlerà di “Fecondazione  
assistita oggi in Italia”    

 Laureato in Medicina e Chirurgia presso l'Università degli Studi di Bologna nel 1986, 
Andrea Borini nel 1991 si è specializzato in Ginecologia ed Ostetricia presso lo stesso ate-
neo. Dal 1983 al 1992 ha frequentato il Servizio di Fisiopatologia della Riproduzione diretto 
dal Prof. Carlo Flamigni, interessandosi di metabolismo degli ormoni steroidei, carcinoma 
dell'endometrio, problematiche della menopausa, creazione del modello sperimentale di 
perfusione extracorporea di utero umano, metodiche di fecondazione artificiale. 

 Dall'ottobre 1989 al maggio 1991 è stato Research Fellow presso l'Università di Ca-
lifornia Irvine a Irvine, California. Durante tale periodo ha frequentato il "Center for Repro-
ductive Health" diretto dal Prof. Ricardo Asch svolgendo attività di ricerca nel campo dell'in-
fertilità di coppia e delle metodiche di fecondazione assistita. 

 Nel 2007 ha conseguito il master Universitario di II Livello in Andrologia, presso l’Università di Padova; sem-
pre presso lo stesso ateneo, nel 2008, ha conseguito il Diploma di Perfezionamento Universitario in Andrologia. Nell’-
anno accademico 2008/2009 è stato docente al Master Internazionale Di Medicina della Riproduzione tenutosi presso 
l’Università di Padova. 

⇒ Dal 1985 è socio della Società Italiana di Fertilità e Sterilità (SIFES). 

⇒ Dal 1991 è socio della American Fertility Society (AFS). 

⇒ Dal 1991 è socio della European Society for Human Reproduction and Embriology (ESHRE). 

⇒ Dal 2002 al marzo 2008 è stato presidente di Cecos Italia. 

⇒ Dal 1994 al 2000 è stato reviewer per la rivista Human Reproduction. 

⇒ Nel 1997 è stato reviewer per la rivista Human Reproduction Update. 

⇒ E’ membro dell’Editorial Board di Riviste scientifiche quali Reproductive BioMedicine online e Journal of Assi-
sted Reproductive Medicine and Genetics.  

 Dal 1993 è responsabile clinico del centro di fecondazione assistita di Tecnobios Procreazione a Bologna. E’ 
responsabile clinico e ha curato l'organizzazione e l'apertura dei centri affiliati a Tecnobios Procreazione presenti nel-
le città di Pescara, Pesaro, Udine, Abano Terme e infine Treviso. 
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Bologna Carducci 

Bologna  

Bologna Nord 

Bologna Sud 
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Programma serate marzo 2011 del nostro Club 

Martedì 1 marzo - 18.30 - c/o Sede di via S. Stefano 43, con familiari e ospiti; seguirà Buffet. Relatore: l’Ospite 
Avv. Giancarlo Farolfi. Tema: “La Sacra Sindone” 
Martedì 8 marzo, Visita guidata alla Biblioteca dell’Istituto Ortopedico Rizzoli ed alla Sala Putti Ritrovo: Ore 
16.00 c/o presso l’ingresso dello IOR, con familiari e ospiti. La guida Marco Bollina ci condurrà alla scoperta della 
Biblioteca donazione Putti. Seguirà buffet. 
Martedì 15 marzo - 13.00 - c/o Circolo della Caccia, con familiari e ospiti, buffet; Relatore il Socio Prof. Vittorio 
Volterra. Tema: “La gelosia” 
Martedì 22 marzo - 20.00 - c/o Circolo della Caccia, con familiari e ospiti. E’ necessaria la prenotazione. Relato-
re: Marzio Rotta, Capo Base del Centro Velico Caprera. Tema: “Caprera: da oltre 40 anni l’educazione al mare 
attraverso la vela”. 
Martedì 29 marzo - 18.30 Sede di Via S. Stefano 43. Relatore: Dott. Gianluca Farinelli – Direttore della Cinete-
ca. Tema: “Cineteca, il cuore di Bologna”. Con familiari e ospiti. Seguirà Buffet. 

Giovedì 3 marzo - 20,15 – Savoia Hotel Regency - Musica, Risate e Sfrappole – Festa di Carnevale per Giovedì 
Grasso Interclub con Rotary Club Bologna Est, Galvani, Valle dell’Idice. Conviviale con familiari ed ospiti  
Martedì 8 marzo - 20,15 – UNAWAY Hotel - Relatore prof. Francesco Vella – “Le regole della finanza e le rego-
le delle emozioni”  Conviviale con familiari ed ospiti  
Martedì 15 marzo - 20,15 – UNAWAY Hotel - Relatore dott.ssa Silvia Ghielmetti – “Il credito al consumo nei 
suoi aspetti socio-economici” Conviviale con familiari ed ospiti  
Martedì 22 marzo - 20,15 - UNAWAY Hotel - Riunione annullata  
Martedì 29 marzo - 20,15 - UNAWAY Hotel - Relatore prof.ssa Sofia Ventura – La crisi della politica e la co-
struzione di una nuova destra. Conviviale con familiari ed ospiti  

Prossimi incontri degli altri Club, marzo 2011 

Martedì 01 marzo - 20,15 - Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Col. Dott. Alfonso Manzo, Comandante Pro-
vinciale Arma dei Carabinieri di Bo “La polizia di comunità, dalla dimensione felsinea a quella internazionale” 
Martedì 8 marzo - 20,15 - Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Presidente Comm. Trib. Regionale E.R. Prof. 
Avv. Aldo Scola: “Federalismo fiscale, pressione tributaria e tutela del contribuente”. 
Martedì 15 marzo - 20,15 presso il ristorante Nonno Rossi – Dott. Daniele Montruccoli (Past Pres R.C. Galva-
ni): “Armatan, il vento dell’Africa” 
Martedì 22 marzo - ore 20,15 - Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Dott. Feliziani Giuseppe, Direttore Gene-
rale CR Bologna. Intesa Sanpaolo per ER, Marche, Abruzzo e Molise. "Banca locale in un grande gruppo: vincoli 
o opportunità?" 
Martedì 29 marzo - 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Prof. Carlo Dolcini: “12 maggio 1957: dall’ulti-
ma 1000 miglia ad oggi, la storia attraverso le immagini! – La 1000 miglia passa da Bologna” 

• Giovedì 3 Marzo – Hotel Savoia Regency Bologna (Via del Pilastro 2) ore 20.00, Interclub 
con familiari ed ospiti tra i RC Bologna Galvani, Bologna Carducci, Bologna Valle Dell’Idice e 
Bologna Est:  "Musica, risate e sfrappole" 

• Lunedì 14 Marzo – Hotel Unaway ore 20.30 – Caminetto per soli soci, per fare il pun-
to sullo stato di avanzamento dei Progetti del Club  

• Lunedì 21 Marzo – Hotel Unaway ore 20.30 – Conviviale con Relatore: il Dr Andrea Bo-
rini ci parlerà di “Fecondazione assistita oggi in Italia”    

• Lunedì 28 Marzo – Hotel Unaway ore 20.30 – Conviviale con Relatore: la Prof.ssa Silvia 
Cocchi, Preside dell'Istituto Sant'Alberto Magno 

Mercoledì 9 marzo –  20,15 con familiari e ospiti - NH BOLOGNA DE LA GARE - Prof. Aldo Zechini D’Aulerio 
Quale politica ambientale per Bologna  
Mercoledì 16 marzo – ORE 20,15 - con familiari e ospiti - SEDE, VIA SANTO STEFANO, 43  Il Socio ing. To-
maso Freddi  - Flessibilità e sicurezza nella continuità del lavoro - Flexicurity  
Mercoledì 23 marzo – ORE 20,15 - con familiari e ospiti - NH BOLOGNA DE LA GARE Dott. Bice Biagi - L'infor-
mazione, oggi, vista al femminile  
Mercoledì 30 marzo – ORE 20,15 - con familiari e ospiti – SEDE, VIA SANTO STEFANO, 43 - dott. Antonio 
Selvatici  



Bologna Valle dell’Idice 
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Prossimi incontri degli altri Club … (segue) 

lunedì, 7 marzo, ore 20,15 – Nonno Rossi – Familiari ed ospiti. Dott. Roberto Vecchione. “Il mercato dell’Infor-
mation Technology: cos’è oggi e quali sono le prospettive”. 
martedì, 15 marzo, ore 20,15 – Nonno Rossi – familiari ed ospiti – Interclub con Bologna Sud. Dott. Daniele 
Montruccoli. “Armatan, il vento dell’Africa”. 
lunedì, 21 marzo, ore 20,15 – Nonno Rossi – Ing. Piero Bottino. “Il sistema delle acque a Bologna”.fam/ospiti 
lunedì, 28 marzo, ore 20,15 – Nonno Rossi – Familiari ed ospiti - Prof. Carlo Dolcini. “12 maggio 1957: dall’ulti-
ma 1000 miglia ad oggi, la storia attraverso le immagini!”. 

Bologna Est 

Giovedì 3 marzo - 20,15 - Hotel Savoia Regency (Via Pilastro, 2). Interclub con i Rotary Bologna Valle dell’Idi-
ce, Bologna Galvani, Bologna Carducci: “Musica, Risate, Sfrappole e Cotillons”. Con familiari e ospiti.  
Giovedì 10 marzo riunione annullata e sostituita dalla gita del Club a Faenza e a Brisighella 
Sabato 12 marzo. Visita al centro d’arte della ceramica e del vetro di Goffredo Gaeta a Faenza con pranzo a 
Brisighella e visita di Brisighella e della Pieve del Tho. 

Giovedì 3 marzo ore 20.30 c/o Multisala ex Medusa, con familiari e ospiti (Ingresso gratuito con biglietto 
Rotary). Proiezione solo per Club Rotary dell’anteprima del film: “La vita Facile”. Un film di Lucio Pellegrini con 
Stefano Accorsi, Pierfrancesco Favino, Vittoria Puccini, Camilla Filippi. 
Lunedì 7 marzo ore 20.15 c/o Top Park Hotel, solo soci. Quattro chiacchiere fra di noi. Situazione, Program-
mi, Proposte, Discussioni e, perché no, qualche sfrappola in compagnia. 
Lunedì 14 marzo ore 20.15 c/o Top Park Hotel, con familiari e ospiti. “Il mondo sommerso: i mari della terra” 
Amici del Gruppo Subacqueo. Interclub con RC Valle del Samoggia. 
Lunedì 21 marzo ore 20.15 c/o Top Park Hotel, con familiari e ospiti. La squadra di calcio: “VILLAGGIO” l'e-
sperienza di una squadra formata da minori stranieri non accompagnati Padre Dehoniano Giovanni Mengoli. 
Lunedì 28 Marzo ore 20.15 c/o Top Park Hotel, con familiari e ospiti. “Andrea Mingardi presenta il suo libro e 
altro” Andrea Mingardi Cantautore, bluesman, interprete e oggi anche Scrittore. 

Giovedì 3 marzo (sostitutiva di mercoledì 2):  20.30 - Multisala The Space - ex Medusa - Anteprima del Film 
"LA VITA FACILE" Iniziativa a favore Polio Plus Per soci, familiari e ospiti 
Mercoledì 9 marzo : riunione soppressa 
Lunedì 14 marzo (sostitutiva di mercoledì 16) : 20.15 Ristorante Park hotel - Interclub con il Rotary Club Bo-
logna Valle del Savena Relatore : Club Subacqueo - Tema: "Mondo sommerso - i mari della terra" - con diaposi-
tive Per soci, familiari e ospiti  
Mercoledì 23 marzo – 20.15 - Ristorante La Stadira - Relatore: … la splendida cucina di Francesco Andreoli !! 
Tema:  … l’Unità d’Italia in tavola ...Per soci, familiari e ospiti  
Mercoledì 30 marzo – 20.45 -Teatro Guardassoni del Collegio S. Luigi - Interclub con Circolo Galileo Galilei: 
Prof. Daniele Benati: la pittura di Melozzo da Forlì. Per soci, familiari e ospiti 

Giovedì 3 marzo - 20.00 c/o Hotel Savoia Regency, conviviale con familiari e ospiti, festa di giovedì grasso 
“Musica, Risate e Sfrappole”, in interclub con Bo Carducci, Bo Galvani e Bo Est. 
Giovedì 10 marzo - 19.45 c/o “Hotel S. Francesco”, conviviale con familiari e ospiti. Relatore: Sergio Bianchi, 
specialista di studi e ricerche di politica internazionale “Contribuire al dibattito sui negoziati di pace israelo-
palestinesi attraverso la ricerca: una riflessione sulla costruzione dell'identità nazionale palestinese oggi e di 
quella italiana a 150 anni dall'unità”. 
Giovedì 17 marzo: giornata festiva. 
Martedì 22 marzo - 19.45 c/o Trattoria ai Canaletti (via S. Vitale 62 Budrio) caminetto per soli soci. Il ns socio 
Franco Alessandrini esporrà alcune sue considerazioni “amministrative/fiscali” del club. 
Giovedì 31 marzo - 17,00 , P.zza Massarenti Molinella, inaugurazione pubblica della statua a Giuseppe Massa-
renti restaurata dal ns club. Seguirà buffet e conferenza sulla figura di Massarenti.  



• 29 marzo 1547 , presso le sale del palazzo Sanuti-Campeggi Bevilacqua ( Via 
D’Azeglio,31-33 ) si tiene la prima delle tre sessioni del Concilio di Trento. E’ 
presieduta dal cardinale Marcello Cervini. Il magnifico palazzo , alla caduta dei 
Bentivoglio, era passato in proprietà del cardinale Lorenzo Campeggi. 

• 16 marzo 1596, viene emanato il bando che fa divieto di importazione di 
maioliche; si impone ai pignatari e scodellari di acquistare solo dai fabbricanti 
bolognesi. Vengono anche fissati i prezzi di vendita delle maioliche bianche 
senza pittura. Ai contravventori si applicano il sequestro della merce e pene 
pecuniare. 

• 16 marzo 1665, nace nella casa di via del Pratello 26, il pittore Giuseppe Ma-
ria Crespi, detto lo “Spagnolo”. 

• 2 marzo 1702, nasce a Gaggio Montano ( Bologna ) Pier Paolo Mulinelli, me-
dico chirurgo. Fu il primo docente di chirurgia operatoria presso l’Università di 
Bologna. 

• 27 marzo 1741, lunedì Santo, nevica per due giorni consecutivi : venne grossa e fino al ginocchio. 

• 25 marzo 1765, Vincenzo Malvezzi, arcivescovo di Bologna, consacra il nuovo Santuario della B.V. di San Luca. 

• 27 marzo 1797, viene approvata la Costituzione della Repubblica Cispadana con Bologna capitale. 

• 16 marzo 1860, muore a Torino Pelagio Pelagi: pittore,archeologo, numismatico, architetto. Donò al Comune 
di Bologna le sue collezioni. 

• 8 marzo 1892, nasce a Bertinoro ( Forlì ) Alessandro Cervellati, pittore ed autore di numerosi libri sulle tradi-
zioni petroniane. Morì a Bologna nel 1974. 
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Le rubriche su Bologna - a cura del Prof. Franchino Falsetti 

Accadde a Bologna, date da ricordare  

Pochi giorni prima dell’ 8 agosto 1848, apparve questo appello: 

                                                                         BOLOGNESI 

“ L’ardore mostrato dalla gioventù debbe essere regolato con opportune norme. Già esternai come non sia prudente 
ed opportuno ogni resistenza nel nostro paese. Il Governo però con circolare del Ministero dell’Interno dello scorso 
luglio N. 32034 accennò già per qualsiasi grave contingenza di dover applaudire a quei volontari che vogliono con-
centrarsi in altre parti dello Stato, dove si possa con ben avvisate precauzioni agire di conserva con le altre milizie. 
Quindi quei civici attivi e di riserva che contano l’età dalli 18 alli 3° anni e che vogliono inscriversi per partire, saran-
no presi in nota nella sala del Podestà, dove è aperto l’opportuno registro. 

Dovranno essere però nubili, robusti e capaci al mestiere delle armi. Il Sig. Colonnello Belluzzi assumerà il comando 
di queste milizie cittadine e le condurrà d’accordo ai Comndanti delle truppe di linea”. 

                                                                                                              Il Pro-Legato Bianchetti 

Bologna, 4 agosto 1848 

Auguri di Buon Compleanno  

Spigolature… ricordando cronache della  BOLOGNA RINASCIMENTALE 

Commissione Bollettino del Rotary Club Bologna Galvani  

Presidente 
Alessandra de la Ville sur Illon 

Membri della commissione  
Luigia Nicodemo, Claudio Zucchi, Dulcinea Bignami, Alberto Bertini 

Marco Biagi 6 marzo 
Dulcinea Bignami 16 marzo 


